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PRIMO PIANO 
#nonrischioperché, torna la campagna Ania 

 
La sicurezza stradale si trasforma in evento con un mese di iniziative in cinque 
località turistiche per sensibilizzare i giovani su un divertimento responsabile  
28.08.2014 - Quiz a tema sulle spiagge, simulatori di guida per mettersi alla prova, etilometri 
monouso in omaggio per capire i propri limiti. La Fondazione Ania, in collaborazione con la 
Polizia stradale, ripropone la campagna per la sicurezza #nonrischioperché, un programma che 
mira a sensibilizzare giovani e meno giovani sui rischi della guida in stato di ebrezza e sotto 
effetto di sostanze stupefacenti, ma anche sul pericolo dell’utilizzo di alcuni dispositivi 
apparentemente innocui, come smartphone, tablet e navigatori, che possono distrarre dalla 
strada e causare incidenti. 
 “Per combattere gli incidenti stradali è necessario sensibilizzare ed informare gli utenti della 
strada – spiega il presidente della Fondazione ANIA, Aldo Minucci – a partire dai più giovani. 
Bisogna farlo, in particolare, per la guida in stato di ebbrezza, che rimane una delle principali 
cause di incidente. Per questo abbiamo deciso di aprire con tutti loro un dialogo attraverso i 
social network con quello che ci auguriamo diventi l’hashtag delle vacanze e delle serate in 
allegria. I dati ci dicono che il numero di morti in incidenti stradali sta calando, anche tra le 
fasce più giovani: non dobbiamo però abbassare la guardia, ma raddoppiare i nostri sforzi, 
anche dimostrando come la sicurezza stradale possa diventare un evento. Il confronto, il 
dialogo, la possibilità di lanciare un monito, la rapidità di diffusione di un’esperienza che 
garantiscono i social può rappresentare la nuova frontiera attraverso  cui diffondere buone 
pratiche, così da rendere la sicurezza stradale un evento in cui ci si può divertire imparando”. 
Con l’hashtag #nonrischioperché si affianca alle iniziative sul campo anche una campagna 
social con effetto virale, proprio per arrivare al cuore dei più giovani spesso inconsapevoli dei 
rischi al volante. Nel 2013, in Italia, sono morte a causa di incidenti stradali 3653 persone, di 
cui uno su cinque sotto i 30 anni. Una vera e propria emergenza che va affrontata con la 
formazione e la prevenzione in primis, e con controlli più serrati sulle strade della movida 
notturna. “Meglio che torni a casa un figlio senza patente che una patente senza figlio”, come 
recitava lo slogan di un’altra campagna dell’Asaps. Il tour #nonrischioperché è partito lo scorso 
17 luglio da Forte dei Marmi, dal 24 al 29 si sposterà a Tropea, poi sarà la volta di Vieste dal 
31 luglio a 5 agosto. Dal 7 al 12 agosto toccherà Rimini e dal 14 al 19 agosto ultima tappa a 
Lignano Sabbiadoro. Tutti i giorni, dalle 15 alle 21, sulle principali piazze delle località 
interessate sarà presente un van della Fondazione Ania con a bordo una squadra che 
coinvolgerà i presenti e i bagnanti in attività ludiche e di formazione. “Tutte le persone 
coinvolte nell’iniziativa verranno invitate a condividere un pensiero contro gli incidenti stradali 
usando, sui principali social network, l’hashtag #nonrischioperché”, aggiungono dalla 
Fondazione. Inoltre, accanto al van di Ania sarà presente una pattuglia della Polizia stradale 
che darà la possibilità a tutti di provare l’etilometro, parteciperà attivamente alla 
sensibilizzazione e si offrirà come guida d’eccezione per la mostra allestita accanto al van dal 
titolo “Altra Strada non c’è”, una serie di scatti fotografici che raccontano 66 anni di vita della 
Polizia stradale. ”L’obiettivo è quello di ridurre l’incidentalità attraverso un’operazione di 
formazione e sensibilizzazione – spiega il direttore del servizio Polizia stradale, Giuseppe 
Bisogno – l’attività svolta dalla Polizia Stradale insieme alla Fondazione ANIA, mira a 
promuovere tra i giovani i valori della legalità e l’idea del sano divertimento”. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 



 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Investe bambina di sei anni, medico positivo all'alcol test 
I carabinieri della stazione di Rapallo hanno denunciato per guida in stato di 
ebbrezza alcoolica un medico di 54 anni, trovato positivo all'accertamento mediante 
etilometro dopo che l'automobilista ha investito una bambina 
28.08.2014 - L'altro ieri sera una bambina di sei anni è stata investita a San Michele di 
Pagana. Ieri i carabinieri della stazione di Rapallo hanno denunciato per guida in stato di 
ebbrezza alcoolica un medico di 54 anni, residente a Santa Margherita Ligure, trovato positivo 
all'accertamento mediante etilometro. Documenti di guida e circolazione ritirati, autovettura 
sottoposta a fermo amministrativo. La bimba è stata ricoverata per precauzione al Gaslini di 
Genova. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Mercedes senza controllo: finisce dentro la vetrina dell'ottico 

 
JESOLO 28.08.2014 - Finisce con la Mercedes dentro il negozio "Jesolo Optic". E' successo nel 
pomeriggio a Jesolo Paese. Alla guida dell'auto c'era un anziano probabilmente colto da un 
malore. L'auto è piombata contro il negozio sfondando la vetrina. Da una prima sommaria 
ricostruzione non dovrebbero esserci feriti gravi. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
 
Positivo ad alcol e droga provocò schianto mortale 
Un 38enne di Sorso è finito in cella con l'accusa di omicidio colposo del 22enne morto 
ad Alghero. 
27.08.2014 - Il gip di Sassari, su richiesta della Procura della Repubblica di Sassari, ha emesso 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di Paolo Pes, 38 anni, di Sorso, 
arrestato oggi dai carabinieri. Pes è accusato dell'omicidio di Diego Pinna, il 22enne di Usini 
che ha perso la vita sabato scorso, intorno alle 22.30, a causa dello scontro frontale tra la Fiat 
Punto che stava guidando e la Renault Clio condotta proprio da Pes. L'investitore è risultato 
positivo all'alcol test e agli esami tossicologici. Su di lui grava l'accusa di omicidio colposo e 
guida in stato di ebbrezza. L'incidente è avvenuto in prossimità della rotatoria di Rudas, a sette 
chilometri da Alghero, nelle vicinanze dell'azienda agraria di Surigheddu. Poco dopo aver 
completato la rotatoria, Pes ha invaso la corsia opposta alla sua direzione di marcia, 
travolgendo la Punto su cui viaggiavano Pinna e la sua giovanissima fidanzata. Il ragazzo era 
morto durante il trasporto al Santissima Annunziata di Sassari. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Massimo Nioi va in pensione, la Polstrada saluta il suo centauro di razza  

LA SPEZIA 28.08.2014 - Trent'anni di onorata carriera 
agli ordini della Polizia di Stato. Arruolatosi il 3 giugno 
1987, l’Assistente Capo della Polizia di Stato Massimo 
Nioi ha trascorso tutta la sua carriera nella divisione 
della Polizia Stradale – Specialità della Polizia di Stato e 



dal 1° settembre saluta tutti per raggiunti limiti d'età. Terzo assoluto del Corso Allievi Agenti 
presso il Centro Addestramento Polizia Stradale di Cesena, veniva assegnato al Distaccamento 
Polizia Stradale di Chiavari (GE), per poi essere trasferito nel 1989 alla Sottosezione 
autostradale di Brugnato (SP). Frequentatore del 58° corso di Specializzazione nei servizi di 
Polizia Stradale presso il C.A.P.S. di Cesena, esperto ed appassionato motociclista, nominato 
capo pattuglia, si è sempre distinto per impegno e capacità operative nei compiti specifici della 
Specialità riguardo alla rilevazione degli incidenti stradali, al soccorso degli automobilisti, ma 
anche durante i servizi di scorta a gara ciclistica (giro d’Italia e altre competizioni con corridori 
professionisti) e nell’ambito dei più ampi compiti generali di polizia di prossimità. Nel 1997, 
viste le particolari capacità e doti umane e professionali veniva assegnato alla Sezione Polizia 
Stradale della Spezia – Squadra di Polizia Giudiziaria – dove continuava a distinguersi per le 
non comuni doti di acume investigativo ed attaccamento al servizio nel collaborare e nel 
portare a compimento complesse attività investigative, dando un significativo contributo in 
termini di impegno per il buon esito delle indagini di settore della Polizia Stradale in materia di 
furto e traffico di veicoli oggetto di riciclaggio, ma anche in ordine alla cattura di pericolosi 
pregiudicati. Massimo Nioi nella sua ultra trentennale carriera annovera un palmares di tutto 
riguardo: medaglia d’oro al merito di servizio, croce d’argento per anzianità di servizio, 
innumerevoli note di compiacimento, premi in denaro, nonché diverse parole di lode ed un 
encomio da parte del Ministero dell’Interno – Dipartimento della P.S. Oggi 1° settembre 2014, 
questo vero Centauro della Polizia Stradale spezzina, dopo una lunga carriera in cui ha svolto 
costantemente incarichi operativi, lascia il servizio per raggiunti limiti. Un augurio di buon, e 
più che meritato “riposo” all’Assistente Capo Massimo Nioi da parte degli Amici e colleghi della 
Squadra di P.G. e di tutta la Sezione Polizia Stradale della Spezia.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Gasolio di contrabbando, la polstrada di Cassino ne sequestra altri 26mila litri 
CASSINO (FR) 28 AGOSTO 2014 Nel corso dei controlli effettuati dalla Polizia Stradale di 
Frosinone che, dopo i sequestri effettuati nei giorni scorsi per trasporto illegale di gasolio in 
ambito autostradale, rivolgono particolare attenzione al transito di TIR provenienti dall’estero, 
nel pomeriggio di ieri una pattuglia della Sottosezione Polizia Stradale di Cassino, procedeva al 
fermo di un autoarticolato con targa polacca che viaggiava con modalità del tutto analoghe a 
quelle riscontrate nei precedenti episodi nei pressi dell’omonimo casello dell’A1 di Cassino . 
Dall’esame del documento di viaggio (CMR) esibito dal conducente F.M. di anni 40 circa, di 
nazionalità polacca è emerso che il mittente del carico era una società avente sede a Berlino, 
mentre il luogo di consegna risultava essere una ditta con sede in Carpi (MO). Durante 
l’accurata fase del controllo gli agenti della Polizia Stradale insospettiti dalla “stranezza” che la 
destinazione era stat già superata di ben oltre 500 Km, procedevano all’ispezione del carico e 
si trovavano nuovamente di fronte una cabina piena di autobotti con all’interno un liquido 
oleoso emanante un forte odore di gasolio, per un totale di circa 26.000 litri. 
L’indeterminatezza degli elementi previsti dalla legge in ordine alla precisa indicazione di tutti i 
soggetti interessati dalla filiera della spedizione, e le modalità di trasporto del prodotto 
immagazzinato in un autoarticolato, inducevano a ritenere che il prodotto petrolifero contenuto 
in 26 taniche in plastica a forma di cubo avente la capacità di circa 1.000 litri cadauna fosse di 
illecita provenienza. Anche in questo caso sono stati prelevati diversi campioni sottoposti ad 
apposite analisi tecniche, all’esito delle quali è emerso che la sostanza trasportata evidenziava 
parametri chimico-fisici assimilabili a quelli tipici del gasolio per autotrazione. Nel corso delle 
verifiche si è, inoltre, riscontrato che il liquido trasportato era stato alterato attraverso un 
additivo oleoso che ne ha trasformato alcuni valori, variandone la composizione chimica; tale 
ingegnosa e sofisticata adulterazione è stata verosimilmente realizzata allo scopo di modificare 
le caratteristiche del prodotto per sottrarlo in tal modo all’imposizione fiscale ed eludere il 
versamento delle accise per un valore stimato in circa 16.000 euro. A conclusione degli 
accertamenti, gli agenti della Polstrada hanno denunciato alla competente A.G. in stato di 
libertà l’autista, sanzionandolo ai sensi del C.D.S. per la violazione della normativa sul 
trasporto delle merci pericolose (ADR), nonché la sospensione della patente di guida e della 
carta di circolazione, sequestrato il carico di 26.000 litri di gasolio di contrabbando e 
determinato il fermo amministrativo dell’autoarticolato. 



 
Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it 
 
 
SALVATAGGI 
Uomo privo di sensi soccorso su catamarano alla deriva 
TORRE OVO (Taranto) 28.08.2014 - Un 51enne alla deriva con il suo catamarano, al largo di 
Torre Ovo è stato tratto in salvo dai Carabinieri. Nel corso di un servizio di perlustrazione nel 
tratto costiero a sud est del capoluogo jonico, l'equipaggio della motovedetta 818 “Codotto” 
della Compagnia Carabinieri di Taranto si è imbattuto in un catamarano di circa 4 metri con 
l’albero della vela troncato in due parti e apparentemente nessuno a bordo. I militari hanno 
affiancato il natante, scoprendo aggrappato alla pedana della barca, il corpo dell'uomo, ormai 
sfinito, per metà immerso nell’acqua. Il naufrago a stento riusciva a chiedere aiuto e sembrava 
vincolato da qualcosa che complicava le sue condizioni. Due dei quattro militari a bordo della 
motovedetta, senza esitare, si sono gettati in mare, cercando di sollevare lo sventurato 
51enne, ma le difficoltà nel riportarlo su erano notevoli. Uno dei due, quindi, si è gettato 
sott’acqua e si è accorto che un cavo di acciaio dell’albero spezzato era attorcigliato a una delle 
due gambe del naufrago, non permettendogli di muoversi. Soltanto con l’aiuto di una 
tronchese che gli operatori hanno in dotazione a bordo si è riuscito a tranciare il cavo e liberare 
l’uomo, che è stato portato in salvo e trasportato sul natante dell’Arma. L’uomo era in 
ipotermia, ma l’immediato soccorso assicurato dallo stesso equipaggio dei Carabinieri gli ha 
permesso di riprendere le forze sino all’approdo sulla terra ferma. Anche l’imbarcazione in 
avaria è stata trainata e ormeggiata presso la prima banchina utile in località Torre Ovo. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Bari, poliziotti salvano famiglia da incendio in appartamento 
BARI 27.08.2014 - Ieri mattina, intorno alle 7.00, nel quartiere San Paolo, una Volante della 
Polizia di passaggio ha notato del fumo uscire da un appartamento. Gli agenti sono così entrati 
nel palazzo ed hanno raggiunto il quinto piano del condominio, dal quale provenivano le 
fiamme. I proprietari dell’appartamento stavano ancora dormendo e non si erano accorti del 
fumo nero che aveva invaso un’ala della loro abitazione. La famiglia, composta da madre, 
padre e due figli, è stata messa al sicuro, mentre i Vigili del Fuoco, allertati dalla Polizia, hanno 
domato le fiamme che gli stessi agenti avevano cercato di spegnere con mezzi di fortuna, in 
attesa dei veicoli antincendio. 
 
Fonte della notizia: bari.ilquotidianoitaliano.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Scappa da un incidente, la polizia municipale lo rintraccia 
28.08.2014 - Scappa dopo aver violentemente urtato contro un’ auto in sosta alla periferia di 
Altopascio e dopo una rapida ed intensa indagine è stato identificato dalla pattuglia della 
Polizia Municipale. Il fatto è successo nel pomeriggio di mercoledì,  quando un furgone che si 
trovava a transitare a forte velocità lungo una strada della periferia del capoluogo ha urtato 
violentemente contro un Suv in sosta,  di proprietà di un cittadino altopascese, provocandogli 
ingenti danni nella parte laterale, con interessamento anche della ruota posteriore. Il 
conducente del furgone,  dopo pochi istanti, ripresosi dopo il forte urto, ha pensato bene di 
riprendere  la marcia e di darsi alla fuga,  allontanandosi dal luogo del sinistro a forte velocità. 
Quei pochi istanti in cui è rimasto fermo gli sono comunque stati fatali.  Infatti il forte rumore 
dell’urto ha richiamato l’attenzione di alcune persone che, con grande senso civico,  hanno 
preso i numeri della targa. Allertata la Polizia Municipale di Altopascio, che è intervenuta sul 
posto immediatamente,  sono state raccolte importanti informazioni sul veicolo che era 
scappato e pertanto è iniziata una rapida indagine che nel giro di poche ore ha consentito di 
individuare l’autore dell’incidente. Gli agenti della Polizia Municipale hanno atteso il fuggitivo 
sul luogo di lavoro e quando questi è rientrato gli hanno contestato il fatto. Il giovane 
inizialmente ha negato qualsiasi addebito, ma messo alle strette e con i danni ancora visibili 



sul veicolo ha ammesso le proprie responsabilità senza fra l’altro dichiarare le motivazioni che 
lo hanno spinto a fuggire dopo l’urto. Al conducente del furgone sono state contestate le 
violazioni previste dal codice della strada e sono stati decurtati quattro punti dalla patente. “La 
brillante e rapida risoluzione di un incidente stradale che aveva causato gravi danni ad una 
autovettura regolarmente parcheggiata e che probabilmente non sarebbe stata risarcita degli 
stessi  se non ci fosse stato l’intervento della Polizia Municipale è un buon risultato- sostiene il 
comandante della Polizia Municipale Domenico Gatto-. Purtroppo oggi riscontriamo vari casi  di 
fuga dopo questi sinistri, a causa spesso dalla  mancanza di copertura assicurativa dei veicoli e 
non sempre le indagini portano all’individuazione dell’autore in quanto gli elementi di indagine 
forniti sono pochi e discordanti.  Non come in questo caso dove  la collaborazione  tra i cittadini 
e la Polizia Municipale ha dato l’impulso determinante alla positiva soluzione dell’indagine”. 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto fuori strada, 19enne muore a Castellaneta 
CASTELLANETA MARINA (Taranto) 28.08.2014 -  Un ragazzo di 19 anni, Ivan Angelillo, di 
Palagianello (nella foto), è morto in un incidente stradale avvenuto nel pomeriggio sulla strada 
provinciale 14, che porta a Castellaneta Marina. La vittima viaggiava a bordo di una Fiat Punto 
che, per cause in corso di accertamento, è uscita fuori strada, ribaltandosi e finendo sulla 
banchina sottostante. I rilievi sono stati compiuti dai carabinieri. Sul posto anche 118, vigili del 
fuoco e Polizia locale. I pompieri hanno estratto dalle lamiere il corpo del ragazzo, ormai privo 
di vita. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Verona, con la moto sotto un autobus: centauro veronese muore sulla strada per 
Folgaria 
Il motociclista 33enne ha perso il controllo in curva, mentre dal senso opposto 
transitava una corriere di linea. L'uomo, nativo di Sorgà ma residente nel mantovano, 
è morto praticamente sul colpo 
28.08.2014 - Un centauro veronese ha perso la vita mercoledì intorno alle 18 in località 
Noriglio, frazione di Rovereto, lungo la strada che porta a Folgaria, in seguito allo scontro con 
un autobus. Mirko Fiaccadori, 33 anni, stava viaggiando in discesa verso la Vallagarina quando, 
per cause che sono al vaglio della polizia locale, nell'affrontare una curva ha perso il controllo 
del mezzo finendo sotto le ruote della corriere di linea che stava transitando proprio in quel 
momento. Inutile l'immediato intervento dei sanitari del Suem di Trento, il motociclista è 
praticamente morto sul colpo. Mirko Fiaccadori viveva a Porto Mantovano, dove lavorava per 
un ditta informatica, ma era nativo di Sorgà dove risiede tutt'ora la sua famiglia. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Noto pittore si schianta in moto e muore davanti agli amici 
L'incidente è avvenuto questa mattina a Cercivento La vittima, Cristiano Pizzo, era un 
artista veneziano 
UDINE 28.08.2014 - Un uomo, di 58 anni, Cristiano Pizzo, noto pittore astrattista di Salzano 
(Venezia) ed ex ferroviere, ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto oggi a Cercivento 
(Udine), a nord di Tolmezzo. L'uomo, alla guida di una motocicletta, una Kawasaki, avrebbe 
perso il controllo e sarebbe uscito di strada in una curva.  Attorno alle 10.40, lungo la strada 
regionale 465 della Val Calda, lo schianto contro il guardrail del bivio di Cercivento di Sopra. 
L’uomo, che assieme ad una comitiva di amici era diretto in Austria per un tour, scendendo da 
Ravascletto all’improvviso in un tratto di falso piano, per cause ancora in corso 
d'accertamento, ha perso il controllo della propria moto, andando a sbattere sulla barriera 
metallica che protegge una biforcazione della strada. Nonostante i soccorsi immediati e le cure 
dei sanitari dal 118 e dei Vigili del Fuoco purtroppo non c’è l’ha fatta a sopravvivere. 



 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Carloforte, bus contro scooter Feriti donna e figlio 14enne 
Incidente a Carloforte, vicino alla spiaggia di Guidi. 
28.08.2014 - Incidente a Carloforte sulla strada provinciale 103, in località Guidi. All’uscita di 
un parcheggio, il bus-navetta di un hotel si è scontrata con uno scooter su cui viaggiavano una 
donna e il figlio. La 41enne ha riportato diversi traumi alle gambe, al bacino e al volto. Per il 
figlio, 14 enne, alcune escoriazioni. Immediato l’intervento del 118. I due sono stati trasportati 
all’Ospedale Sirai di Carbonia, la donna potrebbe essere trasferita all’Ospedale Brotzu di 
Cagliari. La dinamica è ancora da accertare. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Napoli. Paura in strada, auto si ribalta in tangenziale. Camion Asia contro motorino, 
donna ferita 
di Gennaro Pelliccia 
28.08.2014 - Paura sulle strade di Napoli, per due incidenti avvenuti quasi in contemporanea, 
intorno alle 9.30 di questa mattina. In tangenziale un'auto, in uno scontro che ha coinvolto 
anche un'altra vettura, si è ribaltata finendo contro il guardrail: per fortuna nessun ferito, oltre 
allo spavento. È andata peggio, invece, a una ragazza alla guida di un motociclo, che in viale 
Dohrn si è scontrata con un automezzo dell'Asia. Ancora da accertare la dinamica 
dell'incidente. La ragazza, dopo l'impatto con il mezzo è scivolata sull'asfalto, riportando ferite 
lacero contuse. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e gli agenti della sezione infortunistica 
della polizia municipale diretti dal capitano Ciro Colimoro. Un'ambulanza ha trasportato la 
ragazza al più vicino pronto soccorso. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Schianto in moto, centauro in fin di vita 
Incidente grave nel Pavese. Un 55enne di Arcola lotta per non morire 
di Matteo Marcello  
SARZANA, 28 agosto 2014 - Era partito ieri, di prima mattina a bordo della sua potente Susuki 
Gsx 600, per raggiungere Santa Maria della Versa, piccolo comune del pavese dove avrebbe 
riabbracciato un parente. Il suo viaggio si è interrotto tragicamente a una manciata di 
chilometri dalla destinazione, e ora lotta per non morire in un lettino di rianimazione del 
policlinico San Matteo di Pavia. E’ in gravissime condizioni Alberto Salamone, 56enne residente 
ad Arcola, vittima di un grave incidente avvenuto ieri mattina sulla provinciale nei pressi del 
centro abitato di Stradella, provincia di Pavia. E’ ricoverato al Policlinico San Matteo di Pavia, 
dove è stato sottoposto a un lungo e delicato intervento chirurgico a causa delle gravi ferite 
riportate nello scontro con un furgone che trasportava bibite. L’incidente, sulla cui dinamica è 
in corso un’indagine della Polizia stradale della sezione di Stradella, è avvenuto attorno alle 
10.30. Salamone, in sella alla sua potente moto da strada, stava percorrendo la provinciale 
201 in direzione di Santa Maria della Versa. Il dramma, nei pressi dell’incrocio con la strada 
che conduce a Montù Beccaria, con il centauro che ha tamponato la parte posteriore 
dell’autocarro, che procedeva nella sua stessa direzione.  L’urto è stato terribile, con il 
motociclista che è stato sbalzato in aria dall’impatto della moto con il mezzo, ed è finito 
rovinosamente sull’asfalto, a qualche metro di distanza. Immediati sono scattati i soccorsi, con 
l’intervento dei medici del 118 pavese determinante. Il 56enne, originario della Sicilia ma da 
anni trapiantato in Val di Magra, ha subìto un doppio arresto cardiaco. E’ stato rianimato sul 
posto dai medici, che poi ne hanno disposto il ricovero d’urgenza presso il nosocomio di Pavia. 
Al policlinico San Matteo, i medici gli hanno riscontrato gravi traumi, sia alla testa sia alla 
colonna vertebrale – con la sospetta frattura di una vertebra –, tanto da decidere di sottoporlo 
già nel pomeriggio di ieri a un delicato intervento chirurgico. Le sue condizioni sono state 



definite molto critiche dai medici dell’ospedale pavese: il 56enne ricoverato in rianimazione in 
prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Pauroso incidente in autostrada: vivo per miracolo  
Il conducente di un furgone che trasportava riviste pubblicitarie, dopo l’impatto con 
il guard rail di destra contro cui era andato a sbattere,  è stato catapultato fuori dal 
mezzo ed è ruzzolato rovinosamente in autostrada. Fortunatamente non è stato 
investito da qualche auto  
VIAREGGIO, 28 gosto 2014 - E’ vivo per miracolo, anche se in gravi condizioni, il conducente 
di un furgone che trasportava riviste pubblicitarie rimasto vittima di un incidente stradale 
avvenuto nel primo pomeriggio poco prima delle 14 sull’A/12 all’altezza del casello di 
Viareggio.  Il conducente, un 23 enne di Brindisi, dopo l’impatto con il guard rail di destra 
contro cui era andato a sbattere per cause tutte da accertare, è stato catapultato fuori dal 
mezzo ed è ruzzolato rovinosamente in autostrada, senza essere urtato da nessun’auto in 
transito.  Si è fermato a terra, in un lago di sangue, accanto al guard rail centrale sulla corsia 
di sorpasso. A dare l’allarme il collega di lavoro che gli sedeva accanto e che è rimasto illeso. Il 
118 ha mandato sul posto l’automedica e un’ambulanza della Croce  verde di Lido di Camaiore. 
Il ferito è stato però trasportato con l’elisoccorso. Per farlo atterrare la polizia stradale ha 
chiuso l’autostrada per circa una ventina di minuti. Dall’elicottero è sceso il personale tecnico e 
medico per mettere in sicurezza il ferito. Poi l’elicottero è nuovamente atterrato, ha preso a 
bordo il ferito — che non ha mai perso conoscenza — e lo ha portato all’ospedale di Pisa dove, 
a causa delle varie fratture, è in prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Incidente stradale a Ispica, tre i feriti 
28.08.2014 - Incidente stradale martedì sera intorno alle ore 23,50 sulla SS115 all’incrocio ad 
angolo di via Colombo a Ispica nei pressi della pasticceria Terzo. Quattro le persone coinvolte 
nello scontro e tutte sciclitane. Due che viaggiavano a bordo di una Fiat Grande Punto e due a 
bordo di una Ford Fiesta. Secondo una prima ricostruzione pare che le autovetture si siano 
scontrate per un mancato rispetto di un segnale di stop. Sul posto, sono intervenuti i 
carabinieri della Stazione locale e i soccorsi del 118. Dei quattro passeggeri coinvolti nel 
sinistro tre sono rimaste ferite e trasportate al Pronto Soccorso dell’ospedale Maggiore di 
Modica per eseguire i dovuti accertamenti. Sette, cinque e tre i giorni di prognosi per i tre 
feriti. 
 
Fonte della notizia: quotidianodiragusa.it 
 
 
Incidente: due feriti sulla Cisa  
Due moto, per cause ancora da chiarire, si sono scontrate, una con un camion e 
l'altra contro un muro  
PONTREMOLI (MASSA CARRARA), 28 agosto 2014 - Incidente sulla Cisa: due feriti, di cui uno 
grave. E' successo ieri pomeriggio sulla statale della Cisa, in località Montelungo, nel territorio 
del Comune di Pontremoli al confine con l'Emilia. Due moto, per cause ancora in fase di 
accertamento, si sono scontrate, una con un camion e l'altra contro un muro. Ad avere la 
peggio un 21enne di Ortonovo (La Spezia), poi trasportato con l'elisoccorso del 118 
all'ospedale di Cisanello. L'altro, un 28enne, e' ricoverato all'ospedale di Pontremoli, ma ha 
riportato solo lievi ferite. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Incidente stradale in via Bovio: auto si ribalta, ferita una donna 



Sul posto sono intervenuti i soccorsi del 118, gli agenti della polizia municipale e i 
vigili del fuoco. La strada è stata chiusa al traffico per qualche tempo, provocando 
disagi alla circolazione 
28.08.2014 - Incidente stradale nel tardo pomeriggio di ieri, mercoledì 27 agosto, in via Bovio 
a Novara. Per cause ancora al vaglio della polizia municipale, intervenuta sul posto con i 
soccorsi del 118 e i vigili del fuoco, un'automobile si è ribaltata. Alla guida del mezzo, una 
giovane donna, che è stata soccorsa e portata al pronto soccorso dell'ospedale Maggiore per le 
cure del caso. Fortunatamente, l'incidente non ha coinvolto altri mezzi: l'automobilista, infatti, 
avrebbe fatto tutto da sola; per liberarla dalle lamiere dell'auto è stato necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. Per permettere i soccorsi e i rilievi del caso, da parte della polizia locale, la 
strada è stata chiusa al traffico per qualche tempo, provocando disagi alla circolazione 
stradale. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 
 
 
Incidente Tor Bella Monaca: volo dal cavalcavia dopo scontro col palo, grave un uomo 
La Smart ha terminato la propria corsa nel prato sottostante via di Tor Bella Monaca 
precipitando prima dell'attraversamento di via Asperini. Il ferito soccorso con 
l'eliambulanza 
27.08.2014 - Un volo di diversi metri dal cavalcavia di via di Tor Bella Monaca. Grave incidente 
nel primo pomeriggio di oggi 27 agosto nel quartiere della periferia est della Capitale, dove una 
Smart con a bordo due uomini ha finito la propria corsa sotto un prato che lambisce via Amico 
Aspertini. Il sinistro in direzione Grande Raccordo Anulare, all'altezza del distributore Tamoil di 
carburante poco dopo le 13. 
SCONTRO CONTRO UN PALO DELLA LUCE - Ancora incerta la dinamica di quanto accaduto, 
secondo una prima ricostruzione la City Car è precipitata nel vuoto dopo essersi scontrata 
frontalmente con un palo dell'illuminazione pubblica di via di Tor Bella Monaca. La Smart, 
imboccata la salita del cavalcavia che attraversa via Aspertini ha urtato un lampione 
terminando sulla porzione di prato che lambisce la strada sottostante. I due sono rimasti 
bloccati nell'auto. 
ELIAMBULANZA - Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco, gli agenti del VI Gruppo Torri della 
Polizia Locale di Roma Capitale ed i sanitari del 118. Grave una delle due persone coinvolte 
nell'incidente per la quale è stato necessario l'intervento dell'eliambulanza che ha trasportato il 
ferito in codice rosso al Policlinico Umberto I, dove si trova ora in prognosi riservata. Ferito 
anche l'altro passeggero, trasportato in codice giallo al Policlinico Tor Vergata. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Strage di polli all'ingresso dell'autostrada 
Ottanta volatili sono caduti dal camion che li trasportava 
FORLÌ, 27 agosto 2014 - Ottanta polli sono caduti dal mezzo pesante che li trasportava 
 finendo in strada questa mattina alle 11.30 a Forlì, all’altezza della rotonda su via Gordini, 
proprio davanti all’ingresso per l’autostrada A14. Una cinquantina di polli sono morti; i restanti 
trenta sono sopravvissuti. A curare gli animali è stato il servizio veterinario. Sul posto sono 
intervenuti gli agenti della polizia municipale di Forlì. Il conducente del mezzo pesante che 
trasportava gli animali non si è fermato. La municipale sta cercando di rintracciarlo. Non ci 
sono stati particolari problemi per la viabilità.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
ESTERI 
In Svizzera verrà collaudato un radar per prevenire la guida contromano in 
autostrada 



Nei primi sei mesi del 2014 in Italia si sono registrati 170 episodi di guida in 
contromano. Un rimedio potrebbe arrivare dalla Svizzera. 

 
27.08.2014 - Il fenomeno della guida in contromano va ormai ritenuto una piaga sociale. 
L’ultimo episodio è terminato per fortuna senza conseguenze, ma non sempre un automobilista 
ha la ‘fortuna’ di percorrere 25 chilometri in direzione contraria e non urtare nessuno veicolo. 
Le statistiche pubblicate dall'Osservatorio Asaps raccontano di una situazione allarmante ed in 
via di peggioramento: il sito Quotidiano.net scrive che nei primi sei mesi del 2014 sono stati 
catalogati 170 episodi di guida contromano sulle strade italiane, con un aumento del 7% sullo 
scorso anno. Le vittime sono state 17 (+ 143%) e i feriti 128 (+ 56%). Il 26% dei conducenti 
erano stranieri, il 24% in fuga dall'alt della polizia, il 20% ubriachi al volante, il 10.6% anziani. 
I conducenti identificati sono stati 144 uomini (84.7%) e 26 donne (15.3%). In 49 casi 
(28.8%) le forze di polizia sono riuscite a bloccare il veicolo, evitando gravi conseguenze. Una 
soluzione per risolvere tale problema è allo studio in Svizzera. Nel Canton Ticino è iniziata la 
sperimentazione di un nuovo radar, da installare all’altezza degli svicoli autostradali e studiato 
per evitare che gli automobilisti imbocchino contromano la corsia d’accelerazione: in caso di 
pericolo vengono messi in funzione specifici segnali luminosi ed una chiamata d’emergenza 
avvisa la Polizia.  Il periodo di prova inizierà dall’autunno e durerà 24 mesi, al termine del 
quale verrà deciso se estendere tali telecamere all’intera rete autostradale svizzera. Il primo 
dispositivo è installato sulla A2, in prossimità di Monte Carrasco, lungo la corsia sud-nord. 
Ciascuna telecamera serve anche per misurare la velocità di crociera e per valutare la distanza 
di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: autoblog.it 
 
 
Sicurezza stradale, medaglia d’oro alla Slovacchia 
Il paese guidato dal presidente Andrej Kiska ha ottenuto una costante e corposa 
riduzione della mortalità stradale: circa il 37% negli ultimi tre anni.  
27.08.2014 - L’estate per la sicurezza stradale è sempre una stagione delicata. I rientri dalle 
vacanze, le nottate brave e le conseguenze che si possono verificare tendono a far alzare 
l’attenzione e a riaccendere i riflettori sul tema della mortalità stradale. Un’associazione in 
particolare è attenta a questa tematica e si tratta dell’Associazione sostenitori amici polizia 
stradale che effettua un monitoraggio continuo su quello che accade in Italia e all’estero. 
L’Asaps dopo aver effettuato i suoi controlli ha reso noto che la nazione che ha fatto più 
pregressi a livello di sicurezza stradale negli ultimi tre anni è la Slovacchia. Nel paese 
dell’Europa centro-oreintale stanno ottenendo una costante e corposa riduzione dei morti sulla 
loro rete stradale: “Negli ultimi tre anni, in Slovacchia, la mortalità stradale è scesa del 37% 
con andamento costante e con politiche della sicurezza e di “law enforcement” che hanno 
indotto il severo Etsc, il Consiglio europeo della sicurezza stradale (Ong con sede a Bruxelles), 
a conferire il premio Pin 2014 proprio a Bratislava, stato che per primo potrebbe centrare 
l’obiettivo dell’Ue di dimezzare il numero di vittime entro il 2020. Il risultato, che al momento 
non ha uguali in Europa, supera di gran lunga anche la media fatta segnare dagli altri 28, 
attestata sul -18% dal 2010, anno in cui l’Unione ha imposto a tutta l’area comunitaria il 
secondo step dopo quello del decennio precedente, in prospettiva di arrivare a zero morti”. 
L’Asaps nella sua analisi degli Stati membri ha riscontrato un miglioramento anche in altre 
nazioni. Purtroppo non si conoscono ancora le statistiche dell’Italia poiché per avere i risultati 
bisognerà attendere fino al prossimo mese di novembre: “In questo frangente hanno fatto 
molto bene anche la Spagna e Portogallo (che già in passato si sono distinte in questo ambito 
rispettivamente a -32 e -31%) e la Grecia (-31%), seguiti da Cipro (-27%), Danimarca (-



25%), Bulgaria e Romania (-23 e -22%). La Francia è a -19%, mentre Finlandia, Svezia e 
Serbia non superano la soglia del -5%. Sono andati male, invece, Estonia, Malta e 
Lussemburgo, che fanno invece registrare un’inversione di tendenza. Presto tireremo le somme 
dello studio, non appena la traduzione del corposo rapporto sarà completata; purtroppo però, 
l’Italia non darà nemmeno quest’anno dati certi, visto che per avere i dati del 2013 bisognerà 
aspettare, come al solito, novembre 2014″. 
Questo della sicurezza stradale e degli incidenti mortali è un tema molto importante che 
andrebbe monitorato con una certa assiduità e precisione. Nonostante le ultime statistiche 
sulle nostre strade indicavano una calo della mortalità, l’attenzione deve restare sempre 
altissima.  
 
Fonte della notizia: motori.fanpage.it 
 
 
MORTI VERDI  
Auto contro trattore carico d'uva: muore all'incrocio 
L'incidente è avvenuto all'altezza di un incrocio poco distante dal cimitero Lo scontro 
è stato fatale a un settantaquattrenne che era alla guida dell'auto 
PASIANO 28.08.2014 - Un morto sulla strada del Mobile all'altezza del comune di Pasiano. A 
morire un settantaquattrenne, Aristide Renato Fabioli, pensionato, residente a Sant'Andrea, 
frazione di Pasiano che era alla guida di un'auto, una Peugeot 307, che si è scontrata contro un 
trattore che trasportava un carico d'uva. L'incidente si è verificato in un incrocio poco distante 
dal cimitero di Cecchini. L'uomo alla guida dell'auto potrebbe essere stato colpito da un malore 
prima dell'urto con il mezzo agricolo. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettono.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Fuga a 100 km/h: abusivo cerca di colpire i vigili con un semiasse 
BIBIONE (VE), 28 agosto 2014 – Venditore abusivo non si ferma all’alt e tenta di ferire due 
agenti. Inseguimento a sirene spiegate l’altro pomeriggio un piccolo furgone condotto da un 
venditore abusivo da parte di una pattuglia della polizia locale di Bibione. Un inseguimento a 
oltre 100 chilometri orari tra le vie del centro abitato, scattato verso le 18.20, finito con il 
tentativo di aggressione nei confronti dei vigili. Un’auto civetta con agenti in borghese aveva 
intercettato il furgone su via Pineda, in uscita dalla località balneare. Alla richiesta di fermarsi, 
il conducente ha accelerato improvvisamente zigzagando tra i veicoli e fuggendo a tutta 
velocità verso il ponte di Lignano dove gli agenti, con sirene e lampeggiante mobile sul 
tettuccio dell’auto, lo hanno bloccato dopo averlo inseguito per qualche chilometro. Uscendo 
dal mezzo, il conducente ha però tentato di colpire gli agenti con un semiasse che aveva in 
auto, ma è stato prontamente bloccato e caricato in auto. Sul furgone sono stati rinvenute 
decine di asciugamani, poste sotto sequestro, e 400 euro nascosti sotto il volante. Per M.B., 
marocchino di 33 anni residente a Cervignano del Friuli, è scattata la denuncia per resistenza a 
pubblico ufficiale e per detenzione di oggetti da scasso, oltre a varie violazioni al codice della 
strada. 
Fonte Il Gazzettino 
 
Fonte della notizia: sostenitori.info 
 


